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PREMESSA
Su incarico della Società agricola F.lli Salvatori Mario, Antonio, Claudio S.S. è stato eseguito uno studio

geologico-idrogeologico  relativo  al  progetto  per  la  concessione  di  una  piccola  derivazione  di  acque

pubbliche sotterranee mediante ricerca ed escavazione di un pozzo a scopo extradomestico (irriguo).

Il presente lavoro è volto ad individuare gli aspetti geomorfologici, idrogeologici e litologici dell'area in

esame, così da accertare l’idoneità all'utilizzo del pozzo e valutarne la compatibilità con le caratteristiche

idrogeologiche e ambientali dell’area.

CARTOGRAFIA DI RIFERIMENTO
Il sito indagato è collocato nella cartografia ufficiale I.G.M. al Foglio n.° 132, Quadrante III, Tavoletta NE

“Norcia” della Carta d'Italia alla scala 1:25.000 e al Foglio 132 "Norcia" della Carta Geologica d’Italia

1:100.000 (Servizio Geologico d’Italia); per quanto riguarda la CTR il sito è ubicato nella sez. 337020,

mentre per le carte del P.A.I. (Rischio Geomorfologico), la tavola di riferimento è la n. 186.

Ai termini catastali il lotto di terreno è censito al Foglio di mappa n.°162 del Comune di Norcia, particelle

n.° 64-67-68-69-70.

FABBISOGNO IDRICO
La domanda di concessione per la derivazione in oggetto viene richiesta esclusivamente per l'irrigazione

necessaria alla corretta coltivazione di mais ed erba medica  a cui sono destinati i terreni indicati negli

allegati. 

Il  fabbisogno  relativo  all’irrigazione  dei  su  detti  terreni,  tenendo  in  considerazione  le  caratteristiche

climatico-pedologiche della località interessata e applicando le dotazioni irrigue unitarie,  disponibili  in

letteratura e desunte dal  “Piano tutela acque Aggiornamento 2016-2021” della  Regione Umbria,  alle

colture  di mais si stima un fabbisogno unitario di 2.600 (m3/anno/ettaro), mentre alle colture di erba

medica quello di 1.500 (m3/anno/ettaro). Pertanto, considerando una superficie da irrigare pari a circa

11 ha, si ottiene un fabbisogno irriguo pari a 23.100 mc/anno.

Si ha quindi un fabbisogno pari a circa 23.100 m3/anno, ed un prelievo medio annuo pari a circa 0.732

l/sec.

Considerato l'uso irriguo della risorsa prelevata possiamo affermare che la maggior parte di questa verrà

persa per evapotraspirazione; la restante parte subirà il processo di infiltrazione nel terreno per la medio-

elevata permeabilità dei litotipi presenti in superficie.

Considerando che il ciclo di irrigazione per i terreni interessati sarà nei mesi da giugno a settembre si

calcola una portata massima relativa a questo periodo pari a 2,228 l/s.

CARATTERISTICHE COSTRUTTIVE 
Da quanto  precedentemente  esposto  e  studiata  la  litologia,  la  geomorfologia  e  l’idrogeologia

dell’area,  emergono indicazioni  utili  circa  l’ubicazione e  la  realizzazione della  nuova opera  di

presa.  Per  la  natura  litologica  dei  materiali  che  saranno  attraversati  e  per  le  caratteristiche

geologico-stratigrafiche ed idrogeologiche descritte, la profondità di perforazione prevista è di
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circa 100-110 m dal  p.c.;  la perforazione sarà comunque interrotta alla  profondità alla  quale

verrà intercettata la prima falda utile.

La perforazione sarà eseguita con il metodo a rotazione e circolazione diretta dei fluidi, aria o

acqua  secondo  il  grado  di  addensamento  dei  depositi  attraversati.  Il  diametro  previsto  per

l’approfondimento del foro è di Ø = 300 mm, mentre il rivestimento, realizzato con tubi in PVC,

avrà un diametro di Ø = 200 mm. 

I tubi in PVC da anni costituiscono una valida alternativa ai tubi in acciaio e presentano molti

vantaggi:

-Offrono maggiore resistenza alla corrosione;

-Impediscono la formazione di incrostazioni;

-Hanno  pareti  interne  più  lisce,  così  da  garantire  minori  perdite  di  carico  e  di  conseguenza

portate d'acqua maggiori a parità di diametro;

-Hanno  maggiore  efficienza  nel  tempo  e  offrono  una  migliore  facilità  di  giunzione  avendo

un'estremità a bicchiere;

-I pesi sono molto più contenuti, quindi semplicità nelle manovre di posa, nei trasporti e nella

movimentazione delle tubazioni in cantiere.

In  corrispondenza  dello  spessore  acquifero  tali  tubi  saranno  fenestrati  meccanicamente,

direttamente in cantiere, per la realizzazione dei filtri.

Nell’intercapedine fra la parete del foro ed il rivestimento, per tutto lo spessore dell’acquifero e

fino a circa 4-5 metri dal p.c., sarà messo in opera del ghiaietto calibrato il quale fungerà da

dreno favorendo l’afflusso delle acque all’interno del foro e, nello stesso tempo, contribuirà alla

sua stabilità.

Nell’intercapedine fra la parete del foro ed il rivestimento, nella restante parte fino a p.c., sarà

messo  in  opera  per  gravità  un  tappo  di  boiacca  cementizia,  in  modo  da  evitare  possibili

infiltrazioni di acque superficiali  e garantire la protezione igienica delle acque sotterranee e la

loro  salvaguardia  dagli  eventuali  inquinanti  superficiali.  La  profondità  del  tappo  di  boiacca

cementizia  potrà  essere  aumentata  in  funzione  di  particolari  condizioni  litostratigrafiche  che

saranno riscontrate al momento della ricerca.

Anche nel  caso  siano rinvenute  altre  falde,  oltre  quella  oggetto  di  captazione,  non idonee al

fabbisogno dell'utenza, sarà realizzata una cementazione al fine di evitarne la miscelazione.

Per  tali  cementazioni  sarà  utilizzata  boiacca  cementizia  a  base  di  cemento  tipo  Portland;  il

rapporto  acqua/cemento  sarà  dell'ordine  del  40-50%  per  consentire  la  messa  in  opera  per

gravità.

L'aggiunta di bentonite consente anche una riduzione della densità della boiacca ed il tempo di

presa della stessa.

Ad opera ultimata saranno eseguite le consuete operazioni di spurgo tramite pompaggio spinto

da effettuarsi con elettropompa sommersa senza valvola di fondo.

Le dimensioni del cono di emungimento in fase di esercizio saranno proporzionali ai quantitativi

di  acqua emunti,  i  quali  saranno stimati  sulla  base di  prove di  portata eseguite  da personale

specializzato.
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Tali  prove permetteranno di  stabilire  la  profondità  di  alloggiamento  della  pompa in  modo  da

evitare che, in seguito ad emungimento, si venga a trovare al di sopra del livello dell’acqua. In

ogni  caso,  si  può  asserire  che  le  dimensioni  del  cono  di  emungimento  saranno  tali  da  non

creare turbativa al sistema idrico sotterraneo né alle altre opere presenti nella zona.

Le  modalità  di  attrezzamento  del  foro,  quindi  il  tipo  d’impianto  di  sollevamento,  saranno

funzione dei quantitativi di acqua effettivamente rinvenuti nonché funzione della profondità del

livello statico della falda.

CONFORMITA' URBANISTICA
In  riferimento  alla  conformità  urbanistica  dell’intervento  con  specifico  riferimento  allo

strumento urbanistico vigente si specifica che tale opera risulta distinta in zona "E" (parti del

territorio  destinate  ad  usi  agricoli;  in  questa  zona  è  consentito  costruire  complessi  agricoli,

produttivi  o  costruzioni  inerenti  l'attività  agricola  e  relativi  annessi  per  la  lavorazione  dei

prodotti  agricoli,  oppure  complessi  anche  industriali  o  artigianali  connessi  con  la  produzione

agricola – Art. 92/79).

Alla luce di tale previsione si può pertanto affermare che l’intervento previsto risulta senz’altro

conforme allo strumento urbanistico vigente nel Comune di Norcia.

REQUISITI SOGGETTIVI
In allegato il  Compromesso d'acquisto dei terreni  tra il  Sig. Salvatori  Claudio, rappresentante

legale  della  Società  Agricola  Fratelli  Salvatori  s.s.  come  "parte  promittente  Acquirente"  e  il

Dott.  Abatecola  Luigi,  rappresentante  legale  della  Società  Agricola  Poggio  Valaccone  come

"parte promissaria Venditrice" dalla quale dalla quale si evince quanto segue (art. 6):

"Le parti convengono di addivenire alla stipula dell'atto definitivo di compravendita entro e non

oltre la data del 31 dicembre 2018 ai rogiti del Notaio che srà prescelto dalla parte promittente

Acquirente".

   Dott.ssa Geol. Marianna Ragni
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